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EDITORIALE 

I Libano 8 più che un Paese, un messaggio": con queste 
parole Giovanni Paolo Il inizio il suo storico viaggio a Bei- 
rut nel maggio 1997. Mai definizione sul piccolo Paese dei 

cedri fu più aueccata. Non si può infatti non percepire I'importan- 
za che il Libano riveste come luogo di incontro fra Europa e mon- 
do arabo, nel quale I'lslam ha accettato di fatto una convivenza 
pluralistica, pur nella mediazione di una democrazia basata piir 
sui diritti delle identità collettive (comunità) che dei singoli. È un 
messaggio anche contro l'idea dello stato monoetnico, che tante 
tragedie provoca, basti pensare all'ex Jugoslavia. 
Certo, il Libano & uno stato in bilico perenne fra le sue 18 comu- 
nità, ma che va compreso ripercorrendo la sua lenta stratificazio- 
ne storica: un itinerario secolare e un frutto straordinario che van- 
no visti non con gli occhi di un'Europa che tutto vuole omogeneiz- 
zare in nome delle sue categorie politico-ideologiche, ma in un 
preciso contesto antropologico e sociale. Poiché "Il Dialogon si 
occupa di mondo arabo (e islarniw) gran parte di questo numero 
e dedicata all'analisi di un Paese di cui si e parlato molto nel re- 
cente passato e che resta all'attenzione dell'opinione pubblica 
mondiale come uno 
diorientale. 

ii Libano cerca di riaascere dopo la puerra, nei confronto fra 18 comndth religiose. 
In copcrtirin: le rovine archeolojgiche di Bybias con castello rrociato. I 
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Libri 

Martin LINGS 
Una prima Ravigarione nei siti 
temet messi'in rete dalle eomu- 

iniziazlone al SMsmol I/ mlstidsmo deila vita gtfotidiana 
Edidonl Medltemnee, Roma 1997, pp.125. (smnda edizione) 

'Il Suflsmo wnslste In cib: che Dio faccia morlre a se stesso e vivere in 
LuV. Martln Llngs tenta così di fornire una deiinlzione del sufisrno che, 
per sua stessa ammisslon"e, & molto difficile da catturare In formule P- 
confezionate. In italiano non sono molti i testi che affrontano seriamen- 
te Il tema ed b per questo che la traduzione del testo di Madri Lings 
rappresenta un imporknte ed esauriente pubblicazione anche se forse 
imppo spesso emergono l'appartenenza e la simpatia dell'autore per Il 
mondo sufi. 
Dopo la veloce prefazione (pp. 7-8) [n chi precisa l'intenzione di fornire 
un sommario e r to  non esaustivo dei temi del, sufismo, l'autore passa 
ad evldenziare i'originalità (pp. 914), e l'universalità di questa proposta 
spirituale (pp. 15-22). Nel tem capitolo (pp. 23-30) cerca di evldenzia- 
re come Il Corano sia il cuore stesso del Sufismo in quanto questo sl ri- 
solve In una "grande guerra santa" splrltuale che B combattuta "anne- 
gandosi nei versetti del Corano". Nessuno piii di Muhammad ha com- 
preso questa profonda reala ed a Lui che il sufi si rivolge come Mes- 
saggero e Maestro (cap. 1V;pp. 31 -42), per raggiungere il cuore della 
vera vita dello spirito (cap, V, pp, 43-59). 
La vera dottrina (cap. VI, pp, 61 -72) del suflsmo si pub riassumere 
nellWUnità dell'essem", do8 nella profonda comprensione che 'ReaM B 
ciò che 8, in oonhpposizione a ciò che non 8; e se Dio solo B reale, ' 

Dio soio 8, e non vi B essere hiarciié il Suo Esseren. Il sufismo B I'unio- 
ne fra timore (makhdfah), amore (mahabbah) e conoscenza (m'arifah), 
che racchiudono la %talltà delle obbligazlohl soggettive verso Dio": ma 
queste si possono raggiungere solo attraverso una pratica, un metodo 
che si apprende da Maestro a discepolo In una catena ininterrotta (cap. 
Vli, pp. 73-90). 
La pratica sufi non adatta a tutti gli uominl: Bpqis ibile so14 da co- 1 
loro che possiedono pitanza e pazienza. Pefiqu&&tpttazione in 
una taiigqah 'B vincolata a mnsehso del Maesirò e alla verifica deltem- 
pacM indMduali.del candidato. 
Il testa si cotìclude con un lungo capitolo dediato al swftsmo attraverso 
1 s m l l  (pp.99t25) con ['elenca del perlodi e delle-correnti che si sono 
succedute dall'Egira in poi nel mondo grada~mente.conquistat0 dall'l- . 
siarn. 

- (SIMB lntmvigm) 

ai lettori 

Con 11 pross~fm~~awnero de Dialogo" termi- 
-0 fl PFmO, gW&@ .p;ubBWioni. m - i a -  
mo f lettori oha ai $E 



LIBANO, TERRA DEL CONFRONTO 

Il Libano è un piccolo Paese di 
10.550 chilometri quadrati, lungo 
da nord a sud circa 200 chilometri 
e con un'estensione dal Mediter- 
raneo verso l'interno che varia da 
40 a 70 chilometri. 
Si calcola che oggi la sua popola- 
zione assommi a circa 3 milioni e 
mezzo di abitanti, ai quali vanno 
aggiunte diverse migliaia di immi- 
grati slrlani plù o meno stabili e i 
rifugiati palestlnesl, Il cui numera 
sarebbe di circa mezzo rnillone. 

Un po' dl storla. Erede dell'anti- 
ca Fenicia, il Libano viene conqui- 
stato dagli Arabi nel 637. Passerà 
in seguito sotto la dominazione 
del Franchi (arrivati coi crociati, 
1098-12891, del Mamelucchi egi- 
ziani (fino al 1516) quindi degli Ot- 
tomani. 
Una cornrnissioie internazionale 
impone nel 1864 I'autonomia al 
Monte Libano, dopo una serie di 
massacri di cristiani. La Turchia 
sospende l'autonomia allo scop- 
pio della prima guerra mondiale, 
ma dopo la vittoria degli alleati 
sulla Germania (e sulla Turchia al- 
leata della Germania), il Monte Li- 
bano con la valle della Bekaa va 
a formare lo stato del Grande Li- 
bano e viene posto sotto Il man- 
dato francese (1920). Nel 1926 
viene proclamata la repubblica, 
ma prosegue il mandato france- 
se. L'indipendenza del Libano di- 
viene effettiva nel 1943. 
Nel 1945 il Libano B membro fon- 
datore delle Nazioni Unite e della 
Lega Araba. Il conflitto arabo - 
israeliano del i 967 & l'inizio della 
destabilizzazione del Paese, dove 
incominciano a installarsi le mili- 
zie palestinesi in fuga prima dalla 
Cisgiordania e poi dalla Giorda- 
nia. 

segue a pag. 6 

servizi a cura di Paolo Gida  
ha collabarato Camille Eid 



UNO STATO PER 18 COMUNITÀ: OPINIONI A CONFRONTO 

Lo studioso Il teologo 
musulmano cristiano 

Abbiamo intervistato Ridwan al-Sayyid, intellettuale Padre Samir Khalil, gesuita, B l1 direttore dell'lnstitut 
musutmano sunnlta, rettore delta facoità di Sharì'a a Islamo - Chretien dell'Universlt8 Salnt Joseph dl Bel- 
Beirut. rut. Dall'inizio degli anni 70 questa istituzione cerca 
Che cosa pensa del modello Ilbanese, cioè di di formare giovani, cristiani e musulmani, preparati 
questa democrazia pluriconfessionale? per un dialogo teologico. Questo significa far SI che 
Non B possibile considerarlo come un mcdello idea- entrambi acquisiscano una conoscenza vera e com- 
le, ma ha dimostrato di funziona= per la convivenza pleta di entrambe le religioni. 
megllo degli altri modelli in vigore nei Paesi arabi. Padre Samir, qual B oggi, dopo gli anni terribili 
Nel suo meccanismo interno non si tratta di un ciste- della guerra civile, la situazione del dialogo icla- 
ma Ideale perch8 non slarno riusciti a svilupparlo in mo cristiano in Libano? 
maniera da eliminare i suoi difetti - la rappresentan- Rispondo innanzi tutto dicendo che il Libano, nel 
za polltlca basata sulle quote confessionali - mante- Medio Oriente, B un caso unico: crlstlani e musulrna- 
nendo le sue qualith di intesa nazionale. ni si equivalgono in numero, i cristiani sono cultural- 

segue a pap. 1 p& egue a pag. 7 
* . -  

Terra del confr~nto Le comunit8. La democrazia 3) Pmfestanti (30 mila) 
Iibanese b detta "comunitaria" 4) Musulmani: 

aoniinua da pag. 5 perch6 la rappresentanza poll- a) SdM (900 mila) 
tica B divisa fra le varle comu- b) Sunniti (500 mila) 

Linizio della lunga guerra liba- n ia  e i seggi parlametltarl Sono d) Dmsi(200 mila) 
nese si fa risalire allaagrile del ripartiti in proponione fra que- e) Ismaeliti 
1975, con i primi scontri fra mi- f) Alauiti 
lizie cristiane e I ~ o ~ ~  (Organi=- Ogni libanese deve dichiarare 5) Israelifi (erano 15 mila prima 
-ione per la liberauone della l'appartenenza a una delle ca- della guerra, rimasti POCO piQ di 
Palestina).SarAunlungoba- nluniacheelenchiamo: mille). 
gno di sangue che coinvolgerà 
le milizie cristiane, musulmane, 1) Cattolici: Il presidente della repubblica B 
I'eserci to siriano e quello israe- a) Matoniti (700 mila) maronita, il primo ministro sun- 
liano, 11 30 settembre 1989 a b) Greco cattolici o Melchiti Dita, il presidente del parlamen- 
Taef, in Arabia Saudita, i depu- (250 mila) to sciita. I deputati sono 128, di- 
tati libanesi (eletti nel 1972) si- C) attolici mila) visi in egual numero fra cristia- 
giano quello che passerh alla d) Siriacicattolici (15mila) ni e musulmani. 
storia come L'accordo di Taef, f, Caldei (6 mila) Gli accordi di Taef prevedono 
che ridefinisce la ripartizione 9) Latini (25 mila, di cui 3 mila l'abolizione del confessionali- 
del potere in Libano e fissa lihanesi, 10 mila ~alestinesi e smo politico, e della regola del- 
nuove elezioni. 12 mila stranieri) la rappresentanza confessiona- 
L'ultimo atto della guerra si ha le nella pubblia amministrazie 
il 13 ottobre del 1990, quando 2) Ortodossi: ne, nella magistratura, nelle 
le forze libanesi fedeli a Taaf e a) Greco ortodossi 1300 mila) istituzioni militari s l'abolizione 
l'esercito siriano danno Iaassal- b) Siriaci ortodossi (20 mila) della menzione dell'apparte- 
to e prendono il ridotto tenuto d) Armeni gregoriani (150 mila) nenza comunitaria sulla carta 
dal generale Aoun e dai suoi f) nestoriani (10 mila) d'identità. Ma per ora non se ne 
partigiani. g) Copti (2 mila) & fatto nulla. 



11 teologo crisriano A questo proposito, al Sinodo del vescovi euro- 
pei, il vescovo di Irmlr monc Bernardini e il prof 

coniinua da pag. 6 Alain Besancon, dell'lnstitut de France, hanno 
mente molto pre descritto un'Europa imprsparata al dialogo con 
munith vivonoin una situazione che cinsente loro di I'blàm e hanno parlato del pericolo d i  rapporti 
confrontarsi alla pari, cosa che non succede negli basati su una conoscenza supeficiale. Lel cosa 
altri Paesi arabi. Dopo la guerra ho notato un inte- ne pensa? 
resse nuovo ,in particolare della comunità sciita, per Quello che hanno detto è vero, addirittura banale, L 

mune e si studia sotto i b   orniamo al Libano. Nel 
due punti di vista. E un si- suo istituto si dialoga , 
stema molto interessante. ma qual B la situazione 
Abbiamo affrontato argo- nella socleth libanese? 
menti come 'ragione e fe- Quello che awiene nell'i- 
de nellllslAm e nel Cristia- stituto che dirigo B possi- 
nesirnoa, '!I concetto di ri- bile perchb nelle societh 
velazione nelle due reli- libanese C'& una convi- 
gioni". 'La donna", 'la p e  Chiesa ortodossa a W& ShhrourUT venza paritaria da molto 
ghieraH, "Le crociate". Uno tempo.. . 
cheikh di Saida (Sidone) sta facendo una tesi sulle Scusi, ma allora perchb 
parabole, nel Vangelo e nel Corano. scopplò la guerra civlle, che fu, almeno in parte , 
Com'h LI clima nell'tstltuto? Fatta salva la buona uno scontro fra cristiani e musulmant? 
educazione c i  si guarda con diffidenza, magari La capacità di peccare fa parte dell'animo umano. In 
con un po' di ostilità. oppure no? una societh e In una democrazia che si reggono in 
No. C'& rispetto anche nella differenza. Il fatto che equilibrio fra 18 comunità religiose, che sono anche 
gli studenti islamici vengano da noi, che siamo in comunlta civili e politiche, è facile far smppiare una 
una zona a prevalenza assoluta di popolazione cri- scintilla. Se ti convinco che il tuo vicino ti vuole am- 
stlana, B significativo. Abbiamo allestito un angolo mazzare e ti offro un'arma ... Si scatenano interessi, 
per la preghiera che pub essere usato indifferente- sentimenti profondi, paure antiche. 
mente dagli uni o dagli altri. Non B n4 una cappella La religione 8 l'identità profonda delle persone e an- 
né una moschea. Ognuno deve imparare a rispetta- che delle comunità in molte parti del mondo. Se ho 
re l'altro, anche adeguandosi alle sue tradizioni. In l'impressione che la mia identith sia messa in discus- 
casa di cristiani sarà normale che prevalgano gli usi sione , sono guai. Nella guerra libanese perb non c'è 
ecostuminostri,masenzamettereinimbarazzoI'o- maistatoveroodloreli~ioso. 
spite. Il slstema di Stato e di cittadinanza Iibanece p-- 
Non si interrompono le lezioni per la preghiera isla- sono essere responsabili di questl scoppi di vio- 
mica, così come in tavola viene seniito il vino. Natu- lenza? 
ralmente ci sono bevande analcoliche per i nostri In Libano non c'e la nozione moderna di cittadinan- 
ospiti. Cosl, quando c'b carne di maiale, diamo la za. Ognuno deve appartenere ad una comunità e da 
possibilità di mangiare altro. Insomma non c'è i m p  questa è rappresentato sul piano civile. Cib deriva 
sizione da parte di nessuno, n6 si scende a compro- dal sistema in vigore nell'impero ottomano, quello 
messi, come Invece talvolta si pensa di fare in occi- dei 'milleP nel quale i capi rellgiosl erano capi delle 
dente. varie comunità. A queste era concessa IibertA dl cul- 



to, ma i capi dovevano farsi garanti del pagamento è meglio che tutte le comunitd abbiano la loro rap- 
del tributo al Sultano. Gli ottomani tradussero nel si- presentanza a livello di Stato e governo. 
stema dei "millet" l'antica tradizione islamica. Come Da dove cominciare? 
nel resto del mondo musulmano anche in Libano Bisogna cominciare dalla scuola, ma lo devono fare 
quindi la persona prima membro della comunità e tutti, cristiani e rnusulmani: se no si creano ancora 
poi individuo. più squilibri. Si tenga conto che il sistema ha garanti- 
Inoltre il Libano e un Paese di profughi, di comunith to una certa democrazia, sicuramente una delle de- 
che hanno lasciato le proprie terre perch6 persegui- mocrazie più vere del mondo arabo. In tutti gli altri 
tate: i Maroniti la Siria, fuggendo l'ostilità dei cristiani Paesi il peso della religione, anche senza che la leg- 
bizantini; i Di-usi I'octiliti degli altri rnusulrnani, come ge lo stabilisca, è maggiore. CArabia Saudita dice 
gli Sciiti dei Sunniti. In questo secolo sono arrlvati ufficialmente che non ha costituzione perché la sua 
prima gli Armeni, che fuggivano dal genocidio turco, costituzione B il Corano. In molti Paesi musulmani 
infine i Copti, negli anni sessanta, dopo la rivoluzio- vediamo ad esempio che I'apostasia (l'abbandono 
ne nasseriana in Egitto. Sulla nostra carta dl identith della religione islamica) è un reato, che B vietato per 
& segnata l'appartenenza a una cornunith legge ai cristiani di fare evangelizzazione. Alla fine i! 
Si potrà superare questa impostarione? E, se- sistema libanese, che definirei 'multiculturale", è mi- 
condo lei, sarebbe un bene o un male? gllore. Certo personalmente, in teoria, preferirei un 
Molti in Libano dicono di voler superare questa im- sistema di stato laico, ma per ora è meglio mantene- 
postazione, ma tutti temono di perdere rappresen- re l'attuale. 
tanza. Bisognerebbe prima cambiare la mentalita , Un'ultima domanda: abbiamo parlato di dialogo 
che e poi il sentire profondo della gente: un musul- con I'lslàm, ma il Libano e anche la terra delle 14 
mano, per esempio, è oggi disponibile a votare un confessioni religiose cristiane. Quall sono i rap- 
deputato cristiano? Se non siamo disposti a farci porti fra di loro? 
rappresentare indipendentemente dall'appartenenza Il dialogo e molto avanzato. I cattolici fanno parte del 
comunitaria, allora 8 meglio non cambiare ancora ed consiglio ecurnenico deile Chlese del Medio Oriente 

Saiima, ii portale della fortema deil'Emiro Abitlama 

. 



con sede a Nicosia ,Cipro. In Europa questo non noi chiediamo ai bambini ortodossi di portare una 
avviene, perchb la Chiesa cattolica B solo uditrice al autorizzazione scritta dei genitori. Ma vescovi orto- 
consiglio delle Chiese cristiane di Ginevra. Il consi- dossi non vogliono. Insomma c'e più un ecumenismo 
gli0 di Nicosia ha un presidente a rotazione: attual- nei fatti fra la gente, ecumenismo pratico, ma questo 
mente 6 un greco ortodosso, mentre il segretario è finir8 per favorire anche il dialogo. 
un protestante. Noi cattolici orientali siamo un ponte e non solo ver- 
E a livello di comunith? so l'ortodossia. Della Chiesa blzantina conserviamo 
Fra i cristiani, come individui e famiglie, i rapporti il rito. Siamo cattolici, ma non romani. Siamo cristiani 
sono ottimi, I matrimoni misti sono moltissimi. Gli ma arabi, 
ortodossi frequentano le scuole cattoliche. Per I'ap- Ma C'& fra i cristiani mediorientali chi rifiuta que- 
partenenza civile alla comunith c'è una regola di sto riferimento alla "arabia' '... 
saggezza orientale, che tutti accettiamo: per lo Sta- Il documento del sinodo libanese, suggellato dalla vi- 
to prevale l'appartenenza del marito. Se una donna sita di Giovanni Paolo Il, è molto aperto all'lsl8m e a 
cattolica sposa un ortodosso cara computata fra gli quella che io definisco l'arabita, anche se questo non 
ortodossi, ma nessuno la costringe ad abbandona- piace a tutti, in particolare ai maroniti. Ma bisogna te- 
re la propria religione. Il problema principale oggi 8 nere presente che con "arabo" non si definisce una 
quello dei sacramenti. Gli ortodossi hanno vietato di etnia, o peggio una religione, ma un concetto storico 
somministradi ai cattolici, e questo ha destato scan- culturale che noi stessi abbiamo creato insieme ai 
dalo fra i fedeli stessi delle Chiese ortodosse, men- musulmani. 
tre i cattolici non li vietano agli ortodossi. Ma 8 un Non bisogna farsi accecare dal passato, dalle ferite 
problema dettato dalla paura, dallo spirito di soprav- storiche (gli ortodossi ricordano sempre il sacco di 
vivenza dl Chiese che si sentono più deboli. Costantinopoli del 1 204 ad opera dei crociati "cattoli- 
Faccio un esgmpio. Molti bambini ortodossi fre- ci"), dalle vicende politiche o dalla paura. Talvolta 
quentano le scuole cattoliche e le famiglie hanno penso che noi mediorientali avremmo soprattutto bi- 
piacere che facciano lì la prima comunione. Oggi sogno di una psicoterapia dl massa. 

1975-1990: DRAMMATICO BILANCIO DI GUERRA 

Quindici anni di guerra, dal 
1975 al 1990, hanno lasciato al 
Libano la seguente, pesantissi- 
ma eredith: 
- 150.000 persone uccise (se- 
condo fonti ufficiali del 1 994); 
- 350.000 feriti; 
- 1 9.860 persone scomparse; 
- 800.000 sfollati; 
- 900.000 emigrati; 
- 170.000 abitazioni distrutte 
parzialmente o totalmente; 
- danni per 20 miliardi di dollari 
dalla distruzione di infrastruttu- 
re e indushie; distrutte, la riabilitazione delle tività finanziarie e bancarie, ma 
- 24 miliardi di dollari di perdite istituzioni pubbliche e dei mec- B stata letteralmente devastata 
accumulate dal sistema produt- canismi dello Stato, ma anche dalla guerra. Attualmente tutto 
tivo; la capacità del paese di assu- centrato sulla ricostruzione. 
- 50% di abbassamento del po- mere il suo posto nella competi- L'apparato industriale era limi- 
tere di acquisto. zione mentre si profilano in Me- tato ed è andato distrutto quasi 
Il raggiungimento della pace in dio Oriente reali opportunità di completamente; scarse le risor- 
Libanocollocailpaesedifronte pace. se minerarie; l'agricoltura occu- 
a immense sfide. Queste sfide L'economia libanese era tradi- pa il 29% del territorio e impie- 
riguardano non solamente la ri- zionalmente fondata sul terzia- gava il 19% della popolazione 
costruzione delle infrastrutture rio, il turismo e soprattutto le at- aitiva. 



LO studioso musulmano sono, insomma, ma non si basano su realtà politiche 
bensl su una paura interiore dei cristiani: temono 

continua da pag. 5 che la parte musulmana sfrutti la propria maggioran- 
za numerica, 

Cosa pensa invece della repubblica islamica ca- Lei cosa pensa del progetto di naturalizzare circa 
me modello politico. Sarebbe adatto per il Liba- 400 mila palestinesi che vivono in Libano? 
no? Il mio punto di vista come arabo e che-non ci sono 
Fino ad oggi e non solo in Libano, non esiste un mo- problemi se dei libanesi vanno a risiedere in Egitto e 
dello di governo islarnico. Anche i modelli iraniano e viceversa o dei palestinesi vengono da noi. Come 
sudanese sono governi semi corporativi nel signifi- arabo, ritengo mio diritto risiedere dovunque nel 
cato conosciuto dei mondo arabo e diritto 
governi corporativi. I di ogni arabo di risie- 
movimenti islamici dere dovunque nel 
hanno idee e progetti mondo arabo. Ma la 
di ciò che considera- questione in Libano 
no un sistema islami- tocca aspetti politici: il 
co, ma non esiste un primo riguarda i nego- 
progetto concreto ri- ziati con Israele e 
spetto al quale si pos- quanto posslamo rag- 
sa dire se B o meno giungere in questi ne- 
adatto. goziati; il secondo ri- 
Per quanto riguarda il guarda l'equilibrio in- 
Libano, questo pro- terno libanese. 
getto non e sui tappe- Israele chiede che 
to nemmeno a livello venga sottoscritta la 
di proposta e, anche rinuncia al diritto al ri- 
se lo fosse, non sa- torno per i palestinesi, 
rebbe adatto perché ma contemporanea- 
presuppone che lo mente cristiani e sciiti 
Stato si fondi sulla re- libanesi si oppongono 
ligione islamica. Cosa a concedere a chiun- 
faremmo allora dei que la cittadinanza li- 
seguaci delle altre re- banese perche ciò si- 
ligioni, e precisamen- gnificherebbe mettere 
te dei cristiani che costituiscono circa la meta della a rischio la convivenza nazionale. Se ci fosse stato 
popolazione? Tenendo conto del fatto che I'lslBm un equilibrio stabile tra arabi e Israele nel processo 
possiede norme che distinguono tra musulmani e del negoziati, la questione dell'irnplantation non 
musulmani a livello dello Stato e della legge, questo avrebbe costituito un problema (in quanto tu cedi di 
progetto non è stato proposto e se lo fosse non sa- qua e recuperi di 18). 
rebbe applicabile. Il problema sono l'incapacità e la debolezza arabe. 
Un rappresentante hezbollah sciita, qui a Beirut, mi Di conseguenza, il debole quando non B in grado di 
ha detto che politici musulmani, anche negli Accordi affermare i suoi interessi con Israele, ripercuote il 
di Taif, hanno affermato di rinunciare alla questione tutto in termini di conflitto interno, e ogni parte accu- 
numerica a favore della vera convivenza con i cri- sa l'altra di complottare contro di lei. In realtà non si 
stiani, ma questi ultimi restano preoccupati dal calo tratta di complotti e nessuno di noi vuole l'implanta- 
del proprio numero, sono molto impauriti da questa tion, ma I'incapacitSi di imporre a Israele I'applicazio- 
prospettiva e temono che i musulmani possano ri- ne delle risoluzioni Onu e lo schieramento degli Stati 
proporre in futuro la repubblica islamica quando tro- Uniti (lo sponsor dei negoziati) a fianco di Israele, 
veranno le condizioni adatte. Questo è uno dei moti- tutto ciò trasforma ogni conflitto tra noi e lo Stato 
vi della tensione politica. ebraico in conflitto interno libanese, siriano, egiziano 
Hanno provocato e provocano forte preoccupazione o altro. 
nei cristiani ad esempio la questione della 'impianta- Ci dovesse essere domanl un referendum: Re- 
tion" (concessione della cittadinanza ai palestinesi pubblica islamica, SI o no. Come risponderebbe? 
presenti in Libano), oppure la legge di naturalizza- Certamente sarei a favore di un regime civile e de- 
zione del 1995 in base alla quale 160 mila cittadini, mocratico. Non 8 perch6 non voglio I'lslhm. lo sono 
in maggioranza musulmani, hanno ottenuto la nario- musulmano credente. Ma credo che questo sia in 
nalità libanese. La preoccupazione e la tensione ci cintonia con i principi generali dell'lsl8m e con gli in- 



tentl della Sharì'a pib di quanto non lo sia il cosid- 
detto Islàm politico che oggi riflette una crisi cultura- 
le e di identith. Non 8 I'lslàm della maggioranza dei 
musulrnani che oggi cono un quinto della popolazio- 
ne mondiale. Non possiamo separare il nostro desti- 
no e il nostro futuro dal resto dell'umanità. Perciò io 
sono per un governo civile e democratico e non pen- 
so sia in contraddizione con i principi della Shari'a 
islamica. 
Pemhd i musulmani un po' in tutto il mondo so- 
gnano L'Andalusia medievale come la società 
islamica perfetta? 
Perché i musulmani oggi, e soprattutto tra di loro 
quelli che sono in contatto diretto con L'Europa e I'A- 
rnerica, soffrono dell'immagine corrotta dell'lslàm sui 
mass media mondiali che vanno dicendo che i rnu- 
sulmani non hanno una civiha e I'lslhm è una cultura 
di violenza e non di pace. Percib essi vedono nel- 
I'Andalusia un modello di civiltà in cui i musulmani La residenza del patriama Maronita a Bkirke. 

vivevano insieme a cristiani. Piace dare di se stessi in p,,,,to idee che proponevano di hndere Stato e 
questa idea civile per affrontare i mass media inter- religione. Q~~~~ è dovuto al fallimenio nella fonda- 
nazionali che dicono che la loro civiltà e la loro reli- 

zione di uno stato moderno = al fallimento di fondare 
gione sono basati sulla violenza. societd moderne che rispondano alle necessità della 
Perché I'lslàm dopo questo grande esperimento grande maggioranza dei cittadini. A causa di molti si è =Orne di fronte ='la fattori, non si è verificato questo sano, equilibrato e 
dernikà, non si B più sviluppato? tranquillo ingresso nella modernità il che ha dato ori- l'idea che i musulmani siano costretti a indicare il 

gine a questa tensione e a questa incomprensione 
modello andaluso perché non hanno più niente in con il Voglio dire che non il mondo ci 
mano non è vera: è frutto della propaganda interna- comprende male ma anche noi comprendiamo male 
zionale. Cimportante, adesso, indipendentemente il mondo, Percib esiste una =risi dovuta alla 
da queste impressioni negative sul passato arabo e i ncapacith di affrontare i problemi della modernith 
islamico, B che effettivamente soffriamo un proble- ,, 
ma con la modernità: la causa della tensione di cui 
parlavo, la crisi dell'lslbm politico. La baia di Jounieh Bay a nord di Beirut, una zone abitata 
Non c'era bisogno del111s18m politica e non avevamo quasi interamente dai crlstianini. 

I 
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LA GRANDE FUGA 
nstiani in Libano: un caso emblematico, la valle della Bekaa 

1 cristiani godevano 25 anni fa di una 
situazione, se non privilegiata, alme- 
no degna e rispettabile nella regione 
della Bekaa libanese. Questo alto- 
piano interno, situato a 1000 metri 
circa d'altezza fra il Monte Libano e 
I'Antilibano (che si affaccia all'estm- 
mo nord sulla Slria interna e al suo 
estremo meridionale sul sud del Li- 
bano, il cui prolungamento si esten- 
de flno alla Palestina) costituiva già 
al tempo dei romani il granalo dell'lm- 

Questa restituzione, reclamata con- 
testualmente dalla delegazione liba- 
nese alla conferenza di Pace di Ver- 
sailles dopo la prima guerra mondia- 
le, asslcurava certo una qualche 
unita geografica al territorio Ilbane- 
se, a lunga frazionato dalle divisioni 
amministrative dell'lmpero ottoma- 

pero. 
La Bekaa forma uno dei 6 diparti- 
menti che costituiscono il Libano am- 
minisirativo, con una popolazione al 
momento di circa 500.000 abitanti: Il 
35% sono cristiani, mentre nel 1932 
la proporzione era dl59% per i cri- 
stlani e 41 % per i musulmani. L'at- 
tuale suddivisione del deputati della 
Bekaa fra le diverse comunità indica 
approssimativamente la proponione 
numerica dl ognuna di esse nella 
composizione pluriconfessionale del- 
la rionolazbne. Lei dierenza fra il to- 
tale dei musulmani (1 3 fra sciiti, sun- 
nitl e dnrsi) e auelto dei cristiani (91 1 
invlta a una riflessione. ~ u e s t a  dif)e: I 
renza proporzionale non esisteva al 
momento della proclamazione del I 
Grande Libano nel 1920. Quali sono 
le cause di questa evoluzione in cre- 
scita per i musulmani e in dlmlnuzio- 
ne per i cristiani, e quali possono es- 
serne le conseguenze? Bisogna rim 
nascere che, se le differenze fra la 
commeiite musulmana e cruella cri- 
stiana noi  erano così salienti in altri 
tempi, esse lo sono divenute pro- 
gress~vamente, prima degli ultimi av- 
venimenti. I rapporti di cresclta uma- 
na ed economica della Bekaa hanno 
ehttivamente avuto una evoluzione 
in favore della componente islamica 
a l a  popolazione e a deidmento del- 
la componente wjstiana. Tuttavia una 
precisazione si impone: prima della 
formazione del Grande Llbano, solo 
una parte della Bekaa Zahlé ed 
Hermel per la precisione - era unita 
al Monte Libano in forza del protocol- 
; b del 1861. L'altra parte, pio grande, 
$li è stata restituita sdo con linstau- 

rsi del mandato francese nel 1920. *E+vLyr-T7r7. . v - .  =.* L-\ - 

comportava ovviamente, per i cristia- 
ni, un clima di benessere e di sicu- 
rezza. Per quanto vantagq iosa fosse 
questa situazbne, i cristlanl non ha* 
no saputo consolidarla, n4 renderla 
meno precaria, Le ragioni di questo 
fatto sono molteplici. Alcune ragioni 
derivano dalla mancanza di planlfl- 
cazlone, da una certa incuria mista a 
individualismo egoista. L'assenza di 
splrito comunitario (o forse 'di senso 
della comunità") responsabile e di 
lungimiranza, ha molto contribuito al- 
la disgregazione del capitale cristia- 
no, sia umano che materiale. Le pro- 
prietA terriere in effetti non erano di- 
vise fra tuttl i membri della popola- 
zlone cristiana e questo ha generato 
due conseguenze nefaste. Da una 
parte, i cristiani dl classe media e in- 
feriore, che non avevano una pro- 
prleth rilevante nei loro villaggi, noq 
provavano nei confronti dI tale mo- 
desta proprietà un attaccamento tale 
da non cedere al richiamo della vlta 
cittadina, nella capitale e nella peri- 
feria cristiana; questo a poco a poco 
ha allontanato dai villaggi la popola- 
zione cristiana attiva. I D'altra parte, I grandi proprietari ter- 
rlerl che non hanno esitato ad assi-, 

no; veniva incontro ai bisogni agri- 
coli del paese, che aveva sperimen- 
tato durante la guerra una carestia 
micidiale; infine stabiliva un certo 
equilibrio fra le dlverse mun i tà  che 
componevano la popolazione. Il 
censimento della popolazione svolto 
nel 1932 registrava dei vantaggi nu- 
merici per la parte uistlana; Inoltre, i 
cristiani avevano il vantaggio di pos- 
sedere all'incim il 65% della super- 
ficie della Bekaa. Questa situazione 

L,, -2- - . . *.-C- 

curarsi residenze lussuose fuori dei- 
la Bekaa, non hanno resistito allà 
tentazione di vendere delle frazioni, 
o anche la totalità delle loro pro- 
prietà, quando hanno avuto bisogna 
di denaro, ci08 il giorno in cui hanno 
avuto la sensazione che qualche rl- 
schio li minacciasse, o che si potes- 
sero realizzare dei profitti vendendo 
le terre. ben vero che questo dop 
p10 fenomeno, di esodo dalle cam; 
pagne e di vendita dl terreni, pratica- 
ti rispettivamente dal popolo e dai 
notabili, non ha preso un grande vi- 
gore prima del 1975. 
La gente comune, cosireita a trasfe- 
rlrsi a Beirut o sulla riviera o sulle 
montagne, per necessita di lavoro, 
trovava sempre il modo di tornare al 
paese in occasione delle feste gran- 
di o per le vacanze. Qualche mem- 
bro della famiglia restava al paese. 
Tutti restavano più o meno legati al 
villaggio. 

- - - , , < . a - -  . - -  . . 



I grandi proprietari to ai quali erano costrette, i furti e le per i giovani che non volevano ar- 
Quanto ai grandi proprietari, per violenze rabbiose ... tutte queste ag- ruolarsi nelle milizie o nell'armata, 
quanto residenti fuori dalla regione e gressioni hanno colpito gli uomini di n4 rientrare nelle regioni natie ove si 
pronti a sacrificare una parte dei toro buona volontà senza distinzione; ma sentivano in pericolo, hanno spinto 
beni per prmrarc i  ogni agio, aveva- i loro effetti sono stati più acuti pres- tanti di questigiovani a emigrare ver- 
no comunque interesse a mantenere so i cristiani; vivendo in un ambiente so altri Paest: Canada, Europa; Au- 
una certa presenza nella terra che di continue minacce e rischio, essi stralia, piuttosto che non i Paesi Ara- 
aveva dato loro fortuna materiale e sono ricorsi alla soluzione dell'emi- bi vicini, per trovare lavoro. Iniziata 
politica. La crescita umana ed eco- grazione e dello spostamento presso ai primi tempi degll avvenimenti liba- 
nornica della regione ha impercetti- i centri di agglomerazione cristiana, il nesi di cui parliamo, la soluzione del- 
bilmente teso a invertire la differenza cui spazio andava restringendosi via lo sradlcamen lo e della fuga verso 
numerica fra cristiani e musulmani e via con il progredire della guerra. In le regioni più lontane, ha preso mag- 
a ridurre il vantaggio terriero dei pri- qusto contesto, l'inasprimento di fa- gior incremento quando nella zona 
mi. Le famiglie islamiche prolifere, natismi diversi, da una parte, e il mi- est si 8 inasprita la guerra fratricida. 
talvolta, pollgame, hanno visto cre- raggio seducente, d'altra parte, di La confusione generale ha trascina- 
scere sensibilmente il loro potenziale una sistemazione più confortevole, to i giovani disperati a emigrare, in- 
umano e produttivo, mentre Ie fami- sicura e dignitosa nei territori a pre- vece di riprendere la via dei loro vil- 
glie cristiane, monogame e preoccu- valenza cristiana, fanno capire come laggi d'origine, che del resto non 
pate di assicurare un certo benesse- ci siano stati movimenti di esodo vo- avevano nemmeno conosciuto e 
re ai loro figli, sono andate via via ri- lontario o di spostamento forzato, verso i quali non erano comunque 
ducendosi di numero. Questa situa- svuotando progressivamente le zone attratti, a causa del nuovo stato di 
zione non ha comunque causato ro- periferiche della loro componente cri- cose. 
vesciamenti notevoli prima del 1975. stiana. I fatti tragici, dopo l'accordo di Taef, 
Bisogna comunque osservare che Saccheggi di villaggi interi come finirono per dar fuoco alle poiveti. Lo 
già a meta del XX secolo, quando in Hawch-Barada, aggressioni mortali smantellamento dell'esercizio e del- 
tutto il Libano la percentuale di cri- compiute contro certi gruppi in villag- le milizie, nella regione est, le natu- 
stiani si aggirava sul 54%, nel Bekaa gi come Qa'e, reazioni violente alle raliuazioni globali, l'organizzazione 
questa percentuale non era che il aggressioni compiute Contro musul- delle elezioni a confronto dei deside 
41 ,?%. Sono gli avvenimenti che si mani nelle regioni cristiane, vessa- ri cristiani ... tutto ciò rompeva l'equi- 
sano succeduti in Libano, dal 1975 zioni di ogni tipo nei confronti dei sa- librio e significava che i cristiani era- 
al 1992, che hanno accelerato il rit- cerdoti come a Ta'labaya, nel con- no sconfitti. Esacerbati, invasi da un 
mo di questo rovesciamento. I mani- fronti di giovani cristiani in molti vil- sentimento di disfatta e depressione 
polatori della guerra hanno avuto laggi, accuse - giustificate o meno - generale, i giovani avevano ripu- 
gioco di darle una etichetta confes- contro individui o gruppl, clima pe- gnanza a partecipare alla vita pub- 
sionale. Le due forze in gioco sono renne di sospetto ... tutto questo B blica e all'andamento ordinario dello 
state rapidamente chiamate, contro stato fatto contro i cristiani,.. Le con- Stato, 
l'opinione di molti dei loro protagoni- seguenze logiche sono state molto L'atteggiamento di astensione e boi- 
sti: 'forze cristiane" e 'forze islami- marcate: alcuni villaggi hanno perso cottaggio preso durante le elezioni 
che". totalmente la loro minoranza cristia- favori il senso di depressione, non- 
I cristiani delle forze periferiche che na, altri hanno visto diminulre la loro ché di estraneità. La sola via di usci- 
non erano stati arruolati nei 'partiti componente cristiana maggioritaria. ta per i giovani rimaneva l'emigra- 
nazionalisti" si sono visti costretti a Inoltre, questi sfollati per volont8 o zione. Invece di ristabilire l'equilibrio, 
lasciare i loro villaggi per raggiunge- per forza, ammucchiati nelle regioni nel Paese, gli 8 anni che hanno fatto 
re le formazioni cristiane sulla mon- di Beyrouth-est, del Matn, del Ki- seguito alla guerra hanno aggravato 
tagna o sui litorali. srawan o di Byblos, hanno preso abi- la situazione. 

tudine a una vita in ambiente tutto Le dilazioni nel ritorno degli sfollati, l 
La guerra cristiano e, nonostante i disagi patiti, procedimenti giudiziari e le campa- 
Tutti i libanesi hanno sofferto le cun- hanno preferito questa vita rispetto gne dì diffamazione politica e morale 
seguenze della guerra; ma a lungo all'ambiente di "coesistenza mista" (condotte solo contro i partigiani del- 
termine i suoi effetti hanno colpito da cui provenivano. le forze libanesi dissolte e contro 
maggiormente i cristiani. Gli atroci In questa situazione di relativa sicu- certi capi o rappresentanti della re- 
crimini commessi contro alcune per- rezza, non hanno più voluto tornare gione est) hanno accentuato il sen- 
sone, i massacri e i saccheggi orga- nei loro paesi di origine. li fenomeno so della disfatta, mentre dallialtra 
nizzati contri certi villaggi, la liquida- più grave rimane comunque l'emigra- parte si gridava alla vittoria. 
zione di persone a causa dei loro no- zione dei giovani e delle forze attive I risultati sconcertanti delle elezioni 
mi o della loro appartenenza religio- della società. ove i cristiani, secondo le due leggi 
sa, la condizione d'ostaggio cui era- elettorali adottate, non hanno potuto 
no sottoposte delle famlglte che ave- Emigrati scegliere liberamente i loro rappre- 
vano rifiutato di lasciare i loro villag- La durata di tutti questi fatti (17 anni} sentanti, hanno portato al parosci- 
gi, i diversi tipi di umiliazione e ricat- e il restringersi degli ambiti di lavoro smo il senso di disfatta e di depres- 



sione. Che rimedi trovare a questa rente, i cristiani vorranno sempre sabili? Piuttosto che disperdersi nel 
situazione che è nociva, non solo per abitare e lavorare. Una campagna di mondo, sconosciuti e senza radici, 
i cristiani ma anche per gli stessi mu- sviluppo economico, agricolo e indu- tornino a investire i loro capitali, le 
sulmani? striale, è da organizzare. Senza nes- loro attitudini, tutte le loro forze uma- 

suna esclusione di altri, i cristiani de- ne e le grazie che Dio vorrà accor- 
Le garanzie vono cercarvi la loro collocazione dare loro, per lo sviluppo della loro 
Se l'equilibrio libanese è infranto, tut- naturale: i loro capitali possono an- terra natale e la promozione del loro 
io il mondo ne esce perdente. In vi- cora essere messi a frutto e contri- Paese. L'impresa è sicuramente diffi- 
sta di una possibile soluzione, occor- buire alla ricostruzione della speran- cile, ma non impossibile con l'aiuto 
re sottolineare che quando lo Stato è dello Spirito. Sono stati fatti dei primi 
forte e la sicurezza garantita, tutto tentativi e qualche istituzione si è si- 
questo è una garanzia per i cristiani: stemata sul posto. Così ci sono ini- 
perciò essi devono contribuire inces- ziative lodevoli delle Suore France- 
santemente a consolidare le struttu- scane libanesi della Croce a Chlifa, 
re dello Stato. Gli atteggiamenti ne- delle Figlie di Maria Ausiliatrice (suo- 
gativi nei confronti dello Stato son-o re salesiane) a Hadath-Baalbeck, c'e 
dannosi. I cristiani devono partecipa- la ripresa della Scuola Nazionale 
re pienamente al consolidamento Maronita a Baalbeck e ci sono tante 
dello Stato. La psicologia del capro altre istituzioni in programma, o giA 
espiatorio e la mentalità disfattista in funzione. 
recano un grande pregiudizio ai cri- 
stiani, che non devono restarsene cappello del Papa 
sulla difensiva come fossero i soli re- E così soltanto che i Cristiani del Li- 
sponsabili dei guai del Paese. La bano, in particolare quelli della 
virtù cristiana della Speranza sareb- Bekaa, individui o comunità, potran- 
be illusoria se non conducesse a ini- no affermare di adeguarsi ai ripetuti 
ziative coraggiose: i cristiani devono appelli dell'Assemblea dei Patriarchi 
riprendere il loro ruolo e la loro voca- e Vescovi cattolici del Libano, a quel- 
zione nel Libano e in questa regione li della stessa Assemblea del Vicino 
del vicino oriente. Gli Apostoli erano e Medio Oriente, così come all'Esor- 
un pugno di uomini, si sono lanciati tazione Apostolica di sua Santità Pa- 
alla conversione del mondo a dispet- pa Giovanni Paolo Il, "Novella Spe- 
to di ogni difficoltà. I cristiani del Li- ranza per il Libano". "Avendo vissuto 
bano devono dimostrare, con il loro fianco a fianco per lunghi secoli; tan- 
comportamento, che sono indispen- to nella pace e collaborazione quan- 
sabili allo sviluppo del Paese e della to nello scontro e nei conflitti, i cri- 
regione. Sicuramente si devono cer- stiani e i musulmani del Libano de- 
care delle garanzie, nella costituzio- vono trovare nel dialogo, rispettoso 
ne e nelle leggi vigenti; ma la miglio- della sensibilità della persone e delle 
re garanzia sta nel rafforzare se stes- diverse comunità, la via indispensa- 
si, prima di tutto ritrovando la fiducia bile alla convivialita e all'edificazione 
in se, dotandosi delle virtù cristiane della società (...). Vivendo in una 
della Fede, della Speranza e della stessa regione, avendo conosciuto 
Carità, vera e concreta. za e della fede, nelle anime sfiducia- nella loro storia ore di gloria e ore di 
Solo a partire da questo punto i cri- te, angoscia, cristiani e musulmani del 
stiani possono formulare delle inizia- Medio Oriente sono chiamati a co- 
tive e adoperarsi per realizzarla. Par- sfide struire insieme un avvenire di convi- 
tendo da questo punto; potranno riaf- Bisogna prendere delle iniziative, venza e collaborazione, in vista dello 
fermare il loro ruolo benefico di avan- non è mai tardi, LO spirito dimissio- Sviluppo umano e morale dei loro po- 
guardia economica e culturale. Non nario è agli antipodi delle virtù eri- poli" (Esortazione apostolica post-si- 
e più permesso lasciarsi trascinare a stiane: più del suicidio ,$ la tentazio- nodale: una Esperienza Novella per 
avventure suicide, del tutto anticri- ne di &filarsi (scomparire). "Essere il Libano, 1997, n. 90-93). Qualsiasi 
stiane, di isolazionisrno e divisioni- lievito nella pasta" non deve consi- siano le difficoltg, questa Esortazio- 
smo. Il coinvolgimento totale nello stere in una semplice bella metafo- ne vale, senza dubbio, la pena che 
sviluppo di una regione come la ra, vana e sradicata dalla realtà. Per ci Si impegni a realizzarla con Fede, 
Bekaa, è capace di riportarvi forze esserlo davvero, bisogna esistere Speranza, Carità. 
cristiane disgregate. Le istituzioni re- sul posto (in 10~0, si dice di solito), 
ligiose ed ecclesiali sono invitate a Le sfide sona sempre le stesse: i eri- 
essere le prime a coinvolgersi attiva- stiani di oggi sapranno rivelare e far Antonine Noujaim (Università lihanese, Beirut) 
Illente: 18 dove c'è un convento fio- vedere che esci rimangono indispen- (traduzione di Annabella Baibiano] 



IL CASO DEI DRUSI: UN ISLAM CINIZIATICOf' 

Nel variopinto mondo religioso li- terra fino al 1021 con periodi al- emergono le figure di Hamza, per- 
banese sono presenti le comunith terni di tolleranza verso le varie siano trasferitosi al Cairo nel 
islamiche nelle tradizionali corren- mmunith religiose e di feroce per- 1005, e Da&l di origine turca, 
ti del sunnismo e dello sciismo. A secuzione soprattutto verso crl- anche lui stabilitosi in Egitto e 
fianco di queste compare la comu- stiani ed ebrei. stretto collaboratore del califfo per 
nitA dei Dnrsi, o meglio degli Uni- Tra i suoi collaboratori vi B Far- le esazioni fiscali. Entrambi deci- 
tari, che pur condividendo con I'l- ghani, soprannominato Akh ram, dono concordemente di rnantene- 
slam varie credenze se ne distac- che nel 1015, in un clima religio- re segrete le loro convinzioni fino 
ca per molti aspetti e quindi 6 con- so reso incandescente dalle di- a quando nel 1 01 6 Hamza riven- 
diderata unanimamente non fa- spute fra le varie correnti dell'l- dica per se I'imamato e Darazi 
cente parte della grande umma. slam esoterico (di orientamento proclama la divinita di al-Hakim 
Le origini vanno ricercate in Egitto sciita) e dell'lslam essoterico (di provocando una rivolta di Cairoti 
dove i Fatimidi, di appartenenza orientamento sunnita), proclama che lo costringono alla fuga e al- 
sciita, si instaurano a partire dal la divinith del califfo al-Hakim, nul- l'esilio presso la città di Wadi t- 
969, anno in cui il generale le la shar'ia e le altre interpreta- Taym dove resta probabilmente fi- 
Jawhar fonda il Cairo come c'api- zioni maniche. no al 101 8. Da questo momento 
tale della nuova dinastia e tenta di Subito sconfessato da al-Hakirn, fra i due funzionari si instaura una 
estendere il dominio culle città subisce varie persecuzioni fino al feroce inimicizia che porterà Ham- 
sante della Mecca e di Medina e suo assassinio nel 101 9. Sosteni- za a identificare Darazi come il Ri- 
sulla Siria. Nel 1001 il califfo al- tori della divinità del califfo sono vale, la perconficazione del mate. 
Hakim prende il potere che de- anche altri collaboratori tra i quali Darazi muore forse nel maggio 

101 9 durante una rivolta al Cairo 
e il califfo al-Hakim sparisce mi- 
steriosamente nel 1021. 
Hamza continua ad esporre la sua 
nuova rivelazione fino al 1043, an- 
no presunto del sua morte, attra- 
verso la dettatura di lettera al fe- 
dele Muqtana. 
Il territorio di diffusione della reli- 
gione unitariana muta poco du- 
rante i secoli. Sostanzialmente il 
centro resta la città di Wadi t- 
Taym, il versante libanese del 
monte Hermon e pochi altri villag- 
gi in Siria e in Palestina. 
La comunità drusa data dal 1017 
la fondazione e mantiene inaltera- 
te le proprie caratteristiche: un si- 
stema economico agricolo che de- 
termina una vita piuttosto frugale, 
piccoli villaggi spesso postl in luo- 
ghi montagnosi per difendersl da- 
gli attacchi militari e dalle epide- 
mie, un'organizzazione basata sul 
clan e sul forte legame di sangue. 
Regnano sulla comunith unitaria- 
na varie dinastie che, di volta in 
volta, si alleano con i musulmani 
o con i cristiani per poter soprav- 
vivere nel turbolento mondo me- 

11 p a l m  di Beiteddine, nella regionc dello Cbouf, abiiata dai Drusi. d io-orientale, fino alla attuale fa- 
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miglia Jumblatt, potente esponen- 
te del mondo poliiico libanese. 
E estremamente difficile ricostrul- 
re in modo appropriato la dottrina 
degli Unitari in quanto viene man- 
tenuto uno stretto riserbo sulle 
credenze più profonde tanto che 
tutta la comunlth B divisa in gradi 
di appartenenza, secondo il livello 
di conoscenza cui si perviene. 
I punti noti sono comunque la 
confessione dell'unitg di Dio, il 
dogma della Sua rnanifestazlone 
In dieci cicli storici, l'emanazione 
dei ministri divini secondo un pro- 
cesso di stampo neoplatonico, la 
metempsicosi, la credenza nel pa- 
radiso come dimensione spiri- 
tuale, 
L'unith di Dio: Dio è ~ ' ~ s s e r e  as- 
soluto, l'Uno, il Trascendente, 
senza alcun elemento antropo- 
morfo, paragonabile all'irnmagine 
delllUno di Plotino e del Ben'e di 
Platone. Di Lui nulla SI pud affer- 
mare e quindi la rnodallth perde-, 
finirlo pub essere solo quella di 
una teologia negativa. 
La manifestazione di Dio: Dio, che 
posslede In Sé sia la natura divi- 
na che quella umana, si B manife- 
stato durante la storia secondo 
djecl teofanie che hanno avuto 
forma umana. Il primp.ciclo ha vi- 

,,,- v-: 

l sto la divinità minifestarsi come I 
al-'Aliy I-'A'la, I'Altlsslmo, e insie- 
me a Lui apparirono coniernpora- 
neamente tutti i mlnistri divini. Si 
prosegue quindi di cido in cido fi- 
no alla comparsa dl al-Hskim 
(996-1 0211, decima e ultima teo- 
fania. 
I Drusi sono tenuti a conoscere 
tutti i ministri divini e i loro cicli ed 
anche a credere che la loro crea- 
zione B awenuta secondo il pro- 
cesso della 'emanazione: di stam- 
po neoplatonica: l'Uno, Dio, crea 
I'lntel ligenza unlversale facendola 
procedere dalla sua luce e da 
questa emanano progressiva- 
mente i ministri e tutte le creature. 
Durante il periodo della teofania 
in al-Hakim. l'Intelligenza si per- 
sonifiw in Hamza. L'Intelligenza 
si rende conto della sua tmportam 



za e vlene colta da un moto di or- 
goglio da cui si genera il male, il 
Rivale. Dall'lntelligenza prornana 
anche l'Anima, in qualità di sua 
sposa, e da questa copia proce- 
dono tutti gli altri ministri Inferiori 
fra cui Il primo è la Parola, (duran- 
te il regno di aCHakim personifi- 
cata da Qurachi, governatore del- 
l'Egitto di cui non ci sono perve- 
nuti scritti). La processione prose- 
gue con il Precedente e il Se- 
guente (sotto al-Hakim, il fedele 
Muqtana, scrivano di Hamza). Dal 
Seguente ha inizio l'emanazione 
del mondo sensibile in tutta la sua 
contingenza. 
Gli Unitari conferiscono grande 
valore alla persona umana, che 
gode di liber18 totale, non esiste 
quindi predestinazione n4 al bene 
n6 al male. 
Il numero delle anime create B 
definito. Ogni anima B awolta da 
un corpo sensibile ma sempre 
umano. Infatti la reincarnazione è 
possibile solo nell'amblto del ge- 
nere umano. Le anime del giusti 
si liberano dal processo di rein- 
carnazione, si uniscono all'lmam 

e abitanti il Paradlso che perd 
non ha alcuna caratteristi= fisica 
a differenza dal Paradiso corani- 
co. Particolare rilevanza acsumo- 
no ancora alcune norme morall. 
Forse la più originale è la taqiya 
ovvero Il mascherare la propria 
fede. Le verith di fede devono es- 
sere nascoste sia ai non iniziati, 
perche non hanno la preparazio- 
ne spirituale per comprenderle, 
sia agli infedeli per non incorrere 
in deformazioni 
o in un pericolo per la propria vi- 
ta. Da questo nacque il largo uso 
di simboli dl Incerto significato 
che ancora oggi riempiono i testi 
presso le comunità druse fuggite 
all'estero. in America o in Euro- 
pa. Accanto alla taqiya. l'unitario 
deve avere una forte pazienza e 
perseveranza, confidando nel 
premio Rnale per le sue sofferen- 
ze. 
Molto sentlto B al-'Asabiya, owe- 
ro la pure= del sangue. Soprat- 
tutto nelle grandi famiglie druse 
permane la consuetudine del ma- 
trimonio fra consanguinei per 
mantenere intatto Il legame fami- 

liare e il patrimonio, retaggio di 
una civiltà rurale che stenta a de- 
cadere. Legata a questa e anche 
la proibizione della poligamia e il 
forte valore dato alla castih matri- 
moniale 
Infine il Druso deve mostrare co- 
raggio, soprattutto contro il nemi- 
co, conseguenza di un'ininterrotta 
tradizione guerriera, e una gene- 
rosa ospitalit8, caratteristica che li 
awicina a molte comunità medio- 
orientali. 
I testi sacri della dottrina degll Uni- 
tari sono ancora oggi inaccessibili: 
il loro nucleo centrale sembra W- 
stituito dal Libro della saggezza 
olettere in numero incerto in 
quanto, secondo alcuni f 73, di cui 
le prlme 40 attrjbulte ad Hamza, 
secondo altri1 l l. Inoltre gli Unita- 
ri si ispirano ad opere di filosofi 
greci fra cui Pitagora e i gid citati 
Platone e Plotino, al Corano, al 
Vangelo e ad alcuni passi vetero- 
testamentari. 

Siivia Infrovigne 

IL monastero G r e c ~  Cmttoiico 
di Deir EI-Moukhalies. 
















